
Ad oggi  non è possibile procedere al rilascio della Licenza Suppletiva di  estensione di
durata al 31/12/2033, ai sensi dell’art. 1 comma 682 della Legge n. 145 del 30/12/2018 e
dell’art. 182, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, nel testo risultante dopo
la pubblicazione in G.U. della legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77, poiché:

 DAPPRIMA  il  Consiglio di Stato in Adunanza Plenaria, con le sentenze n. 17 e
18, depositate il 09/11/2021, ha stabilito dei principi che ostano alla conclusione con
esito favorevole del procedimento in questione. D’altro canto, è stato precisato che
“(…)  le  concessioni  demaniali  con  finalità  turistico-ricreative  già  in  essere
continuano ad essere efficaci sino al 31/12/2023 (…)” e ciò “(…) senza che rilevi la
presenza o meno di un atto dichiarativo dell’effetto legale di proroga adottato dalla
P.A. (…)”;

 SUCCESSIVAMENTE è intervenuta la  legge 5 agosto 2022, n. 118 (pubblicata
nella  G.U. del  12/08/2022,  n.  188),  con particolare riferimento al  CAPO II  della
stessa e,  segnatamente,  gli  artt.  3 e  4,  in  cui  si  ribadisce l’efficacia  limitata,  di
regola, al 31/12/2023 e l’imminente avvio delle procedure di gara.

Seguono approfondimenti, prima in merito alle citate sentenze del Consiglio di Stato e ai
conseguenti  provvedimenti  adottati  da questo Comune; a seguire,  saranno riportate le
norme più rilevanti contenute nella legge 5 agosto 2022, n. 118, che, comunque, rinvia a
decreti attuativi, non ancora adottati, i quali dovrebbero dare piena attuazione alla legge
stessa.

Si  riporta,  in  proposito,  un  estratto  della  sentenza  del  Consiglio  di  Stato  in  Adunanza
Plenaria n. 17 del 09/11/2021:



Anche a seguito delle suddette sentenze, questo Comune ha, dapprima, approvato la delibera di
Giunta  Comunale  n.  64  del  19/04/2022 (pubblicata  su  questo  sito  nella  sezione  “Atti
amministrativi”  e  nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”),  avente  ad  oggetto:  NUOVI
INDIRIZZI PER L’ESTENSIONE DI DURATA DELLE CONCESSIONI DEMANIALI MARITTIME,
ANCHE A SEGUITO DELLE SENTENZE N. 17 E 18 DEL CONSIGLIO DI STATO IN ADUNANZA
PLENARIA, DEPOSITATE IL 09/11/2021

Anche in attuazione di quanto previsto dalla citata delibera, il Dirigente del Settore Gestione del
Territorio ed Attività Produttive ha adottato la Determinazione Dirigenziale n. 561 del 16/05/2022,
con la quale ha stabilito, tra l’altro:
- di non procedere, stante l’attuale quadro giuridico, all’estensione di durata fino al 31/12/2033
delle concessioni demaniali marittime, che era stata prevista dalla citata Determina Dirigenziale n.
1056 del 01/10/2020;
-  di  confermare la  perdurante  vigenza delle  concessioni  demaniali  marittime in  essere gestite
dall’Ufficio  Demanio  di  questo  Comune,  limitando,  a  titolo  cautelativo  e  prudenziale,  fino  al
31/12/2023,  salvo  successiva  modifica,  l’estensione  del  termine di  scadenza delle  concessioni
stesse “(…) senza che rilevi la presenza o meno di un atto dichiarativo dell’effetto legale di proroga
adottato dalla P.A. (…)”, secondo quanto disposto dalle sentenze n. 17 e 18 del Consiglio di Stato
in Adunanza Plenaria, depositate il 09/11/2021;
-  di  stabilire  che,  in  conseguenza  del  punto precedente,  deve intendersi  ridotta al  31/12/2023
anche  la  durata  di  tutti  i  titoli  autorizzatori  demaniali  eventualmente  collegati  alle  suddette
concessioni demaniali marittime; in particolare, le autorizzazioni demaniali rilasciate ai sensi e per
gli effetti dell’art. 45bis Cod. Nav. per un periodo che va oltre il 31/12/2023, ad oggi, sono valide ed



efficaci, al massimo, per un termine ridotto fino a tale data, fermo restando che tutte le attività
stagionali possono essere esercitate solo per il periodo consentito ai sensi di legge e, comunque,
non oltre la stagionale balneare 2023;
- d’invitare tutti i concessionari a stampare e tenere a disposizione presso la sede aziendale la
presente determina dirigenziale, mostrando la stessa anche in caso di eventuali controlli;
- di precisare che la scrivente Amministrazione potrà comunque variare il termine di durata dei titoli
autorizzatori  demaniali,  con  successivo  provvedimento,  per  l’esigenza  di  dare  attuazione  a
normativa sopravvenuta ovvero per la necessità di  espletare gli  atti  propedeutici  all’avvio delle
procedure di gara di cui alle citate sentenze del Consiglio di Stato in adunanza plenaria n. 17 e 18
depositate il 9 novembre 2021;
- di pubblicare la presente Determina sul sito istituzionale dell’Ente, anche nella sezione dedicata
al  demanio  marittimo e di  trasmetterla  a tutti  i  titolari  delle  concessioni  demaniali  marittime in
questione;
- di  aggiornare la piattaforma SID indicando il  31/12/2023 come durata di tutte le concessioni,
salva  restando  la  possibilità  di  variare  tale  termine  non  appena  sopravverranno  chiarimenti  o
novelle normative;
 di confermare quanto già previsto nella citata Determina Dirigenziale n. 1056 del 01/10/2020 in
merito  alle  verifiche  sul  possesso  dei  requisiti  da  parte  dei  concessionari,  sulla  base  delle
autocertificazioni rese.

Da  ultimo,  è  intervenuta  la  legge  5  agosto  2022,  n.  118 (pubblicata  nella  G.U.  del
12/08/2022, n. 188), con particolare riferimento al CAPO II della stessa e, segnatamente,
gli artt. 3 e 4, in cui si ribadisce l’efficacia limitata, di regola, al 31/12/2023 e l’imminente
avvio delle procedure di gara.

Capo II RIMOZIONE DI BARRIERE ALL’ENTRATA NEI MERCATI. REGIMI CONCESSORI

Art. 2. Delega al  Governo per  la  mappatura e la  trasparenza dei  regimi  concessori  di  beni
pubblici 
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro per gli affari regionali e
le autonomie, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, un decreto legislativo per la costituzione e il coordinamento di un sistema informativo
di rilevazione delle  concessioni  di  beni  pubblici  al  fine di  promuovere la  massima pubblicità  e
trasparenza, anche in forma sintetica, dei principali dati e delle informazioni relativi a tutti i rapporti
concessori, tenendo conto delle esigenze di difesa e sicurezza. 
2. Il  decreto legislativo di cui  al  comma 1 è adottato nel rispetto dei seguenti  princìpi  e criteri
direttivi: 
a)  definizione  dell’ambito  oggettivo  della  rilevazione,  includendo  tutti  gli  atti,  i  contratti  e  le
convenzioni che comportano l’attribuzione a soggetti privati o pubblici dell’utilizzo in via esclusiva
del bene pubblico;
b) identificazione dei destinatari degli  obblighi di comunicazione continuativa dei dati in tutte le
amministrazioni  pubbliche di  cui  al  decreto legislativo  30 marzo 2001,  n.  165,  che abbiano la
proprietà del bene ovvero la sua gestione; 
c)  previsione  della  piena  conoscibilità  della  durata,  dei  rinnovi  in  favore  del  medesimo
concessionario o di una società dallo stesso controllata o ad esso collegata ai sensi dell’articolo
2359  del  codice  civile,  del  canone,  dei  beneficiari  e  della  natura  della  concessione,  dell’ente
proprietario e, se diverso, dell’ente gestore, nonché di ogni altro dato utile a verificare la proficuità
dell’utilizzo  economico del  bene  in  una prospettiva  di  tutela  e  valorizzazione  del  bene stesso
nell’interesse pubblico;
d) obbligo di trasmissione e gestione dei dati esclusivamente in modalità telematica; 
e) standardizzazione della nomenclatura e delle altre modalità di identificazione delle categorie di
beni  oggetto  di  rilevazione  per  classi  omogenee  di  beni,  in  relazione  alle  esigenze  di  analisi
economica del fenomeno; 
f) affidamento della gestione del sistema informativo di cui al comma 1 al Ministero dell’economia e
delle finanze; 



g) previsione di adeguate forme di trasparenza dei dati di cui alla lettera c), anche in modalità
telematica, nel rispetto della normativa in materia di tutela dei dati personali; 
h)  coordinamento e interoperabilità  con gli  altri  sistemi informativi  e di  trasparenza esistenti  in
materia di concessioni di beni pubblici. 
3. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2022
e 2 milioni di euro per l’anno 2023 per la progettazione e la realizzazione del sistema informativo di
cui al comma 1, nonché la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 per la sua
gestione, la sua manutenzione e il suo sviluppo. 
4.  Agli  oneri  derivanti  dal  comma 3 si  provvede,  quanto a 1 milione di  euro per l’anno 2022,
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali»
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze  per  l’anno  2022,  allo  scopo  parzialmente  utilizzando  l’accantonamento  relativo  al
medesimo Ministero, e, quanto a 2 milioni  di euro annui a decorrere dall’anno 2023, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio  triennale  2022-2024,  nell’ambito  del  programma  «Fondi  di  riserva  e  speciali»  della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per  l’anno  2022,  allo  scopo  parzialmente  utilizzando  l’accantonamento  relativo  al  medesimo
Ministero. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 3. Disposizioni sull’efficacia delle concessioni demaniali e dei rapporti di gestione per finalità
turistico-ricreative e sportive 
1. Continuano ad avere efficacia fino al 31 dicembre 2023, ovvero fino al termine di cui al comma
3, qualora successivo, se in essere alla data di entrata in vigore della presente legge sulla base di
proroghe o rinnovi disposti anche ai sensi della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126: 
a) le concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali per l’esercizio delle attività turistico-ricreative
e sportive, ivi comprese quelle di cui all’articolo 01, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n.
400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, quelle gestite dalle società
e associazioni sportive iscritte al registro del CONI, istituito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera
c) , del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, o, a decorrere dalla sua operatività, al Registro
nazionale delle attività sportive dilettantistiche di cui al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 39,
quelle gestite dagli enti del Terzo settore di cui all’articolo 4, comma 1, del codice di cui al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e quelle per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla
nautica da diporto, inclusi i punti d’ormeggio; 
b) i rapporti aventi ad oggetto la gestione di strutture turistico-ricreative e sportive in aree ricadenti
nel demanio marittimo per effetto di provvedimenti successivi all’inizio dell’utilizzazione. 
2. Le concessioni e i rapporti di cui al comma 1, lettere a) e b) , che con atto dell’ente concedente
sono individuati come affidati o rinnovati mediante procedura selettiva con adeguate garanzie di
imparzialità e di trasparenza e, in particolare, con adeguata pubblicità dell’avvio della procedura e
del suo svolgimento e completamento, continuano ad avere efficacia sino al termine previsto dal
relativo titolo e comunque fino al 31 dicembre 2023 se il termine previsto è anteriore a tale data.
3. In presenza di ragioni oggettive che impediscono la conclusione della procedura selettiva entro il
31 dicembre 2023, connesse, a titolo esemplificativo, alla pendenza di un contenzioso o a difficoltà
oggettive legate all’espletamento della procedura stessa, l’autorità competente, con atto motivato,
può  differire  il  termine  di  scadenza  delle  concessioni  in  essere  per  il  tempo  strettamente
necessario alla conclusione della procedura e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2024. Fino a
tale  data  l’occupazione  dell’area  demaniale  da parte  del  concessionario  uscente  è  comunque
legittima anche in relazione all’articolo 1161 del codice della navigazione. 
4. Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili trasmette alle Camere, entro il 30 giugno
2024,  una  relazione  concernente  lo  stato  delle  procedure  selettive  al  31  dicembre  2023,
evidenziando in particolare l’esito delle procedure concluse e, per quelle non concluse, le ragioni
che ne abbiano eventualmente impedito la conclusione. Il medesimo Ministro trasmette altresì alle
Camere, entro il 31 dicembre 2024, una relazione finale relativa alla conclusione delle procedure
selettive sul territorio nazionale.



5. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogati: 
a) i commi 675, 676, 677, 678, 679, 680, 681, 682 e 683 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145; 
b)  il  comma  2  dell’articolo  182  del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 
c)  il  comma  1  dell’articolo  100  del  decreto-legge  14  agosto  2020,  n.  104,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. 

Art. 4. Delega al Governo in materia di affidamento delle concessioni demaniali marittime, lacuali
e fluviali per finalità turistico-ricreative e sportive 
1. Al fine di  assicurare un più razionale e sostenibile utilizzo del demanio marittimo, lacuale e
fluviale, favorirne la pubblica fruizione e promuovere, in coerenza con la normativa europea, un
maggiore dinamismo concorrenziale nel settore dei servizi e delle attività economiche connessi
all’utilizzo delle concessioni per finalità turistico-ricreative e sportive, nel rispetto delle politiche di
protezione dell’ambiente e del patrimonio culturale, il Governo è delegato ad adottare, entro sei
mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente  legge,  su  proposta  del  Ministro  delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili e del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica, il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro dello sviluppo economico
e il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, uno o più decreti legislativi volti a
riordinare e semplificare la disciplina in materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali
per finalità turistico-ricreative e sportive, ivi incluse quelle affidate ad associazioni e società senza
fini di lucro, con esclusione delle concessioni relative ad aree, strutture e infrastrutture dedicate
alla cantieristica navale, all’acquacoltura e alla mitilicoltura. 
2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri
direttivi, anche in deroga al codice della navigazione: 

a) determinazione di criteri omogenei per l’individuazione delle aree suscettibili di affidamento
in concessione, assicurando l’adeguato equilibrio tra le aree demaniali in concessione e le aree
libere o libere attrezzate, nonché la costante presenza di varchi per il libero e gratuito accesso
e transito per il raggiungimento della battigia antistante l’area ricompresa nella concessione,
anche al fine di balneazione, con la previsione, in caso di ostacoli da parte del titolare della
concessione  al  libero  e  gratuito  accesso  e  transito  alla  battigia,  delle  conseguenze  delle
relative violazioni; 
b) affidamento delle concessioni sulla base di procedure selettive, nel rispetto dei princìpi di
imparzialità, non discriminazione, parità di trattamento, massima partecipazione, trasparenza e
adeguata pubblicità, da avviare con adeguato anticipo rispetto alla loro scadenza; 
c) in sede di affidamento della concessione, e comunque nel rispetto dei criteri previsti  dal
presente articolo, adeguata considerazione degli investimenti, del valore aziendale dell’impresa
e dei beni materiali  e immateriali,  della  professionalità acquisita anche da parte di  imprese
titolari  di  strutture  turistico-ricettive  che  gestiscono  concessioni  demaniali,  nonché
valorizzazione di obiettivi di politica sociale, della salute e della sicurezza dei lavoratori, della
protezione dell’ambiente e della salvaguardia del patrimonio culturale; 
d) definizione dei presupposti e dei casi per l’eventuale frazionamento in piccoli lotti delle aree
demaniali  da  affidare  in  concessione,  al  fine  di  favorire  la  massima  partecipazione  delle
microimprese e delle piccole imprese; 
e)  definizione  di  una  disciplina  uniforme  delle  procedure  selettive  di  affidamento  delle
concessioni  sulla base dei  seguenti  criteri:  1) individuazione di  requisiti  di  ammissione che
favoriscano la massima partecipazione di imprese, anche di piccole dimensioni; 2) previsione
di criteri premiali da applicare alla valutazione di offerte presentate da operatori economici in
possesso della certificazione della parità di genere di cui all’articolo 46 -bis del codice delle pari
opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e da imprese
a prevalente o totale partecipazione giovanile; 3) previsione di termini per la ricezione delle
domande di partecipazione non inferiori a trenta giorni; 4) adeguata considerazione, ai fini della
scelta del concessionario, della qualità e delle condizioni del servizio offerto agli utenti,  alla
luce del programma di interventi indicati dall’offerente per migliorare l’accessibilità e la fruibilità
dell’area demaniale, anche da parte dei soggetti con disabilità, e dell’idoneità di tali interventi



ad assicurare il minimo impatto sul paesaggio, sull’ambiente e sull’ecosistema, con preferenza
per il programma di interventi che preveda attrezzature non fisse e completamente amovibili; 5)
valorizzazione  e  adeguata  considerazione,  ai  fini  della  scelta  del  concessionario:  5.1)
dell’esperienza  tecnica  e  professionale  già  acquisita  in  relazione  all’attività  oggetto  di
concessione, secondo criteri di proporzionalità e di adeguatezza e, comunque, in maniera tale
da non precludere l’accesso al settore di nuovi operatori; 5.2) della posizione dei soggetti che,
nei cinque anni antecedenti l’avvio della procedura selettiva, hanno utilizzato una concessione
quale prevalente fonte di reddito per sé e per il proprio nucleo familiare, nei limiti definiti anche
tenendo  conto  della  titolarità,  alla  data  di  avvio  della  procedura  selettiva,  in  via  diretta  o
indiretta, di altra concessione o di altre attività d’impresa o di tipo professionale del settore; 6)
previsione  di  clausole  sociali  volte  a  promuovere  la  stabilità  occupazionale  del  personale
impiegato nell’attività del concessionario uscente, nel rispetto dei princìpi dell’Unione europea
e nel quadro della promozione e garanzia degli obiettivi di politica sociale connessi alla tutela
dell’occupazione,  anche  ai  sensi  dei  princìpi  contenuti  nell’articolo  12,  paragrafo  3,  della
direttiva  2006/123/CE del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  12  dicembre  2006;  7)
previsione della durata della concessione per un periodo non superiore a quanto necessario
per  garantire  al  concessionario  l’ammortamento  e  l’equa  remunerazione  degli  investimenti
autorizzati dall’ente concedente in sede di assegnazione della concessione e comunque da
determinare in ragione dell’entità e della rilevanza economica delle opere da realizzare, con
divieto espresso di proroghe e rinnovi anche automatici; 
f) definizione di criteri uniformi per la quantificazione di canoni annui concessori che tengano
conto  del  pregio  naturale  e  dell’effettiva  redditività  delle  aree  demaniali  da  affidare  in
concessione, nonché dell’utilizzo di tali aree per attività sportive, ricreative, sociali e legate alle
tradizioni locali, svolte in forma singola o associata senza scopo di lucro, ovvero per finalità di
interesse pubblico;
g) introduzione di una disciplina specifica dei casi in cui sono consentiti l’affidamento da parte
del concessionario ad altri soggetti della gestione delle attività, anche secondarie, oggetto della
concessione e il subingresso nella concessione stessa; 
h) definizione di una quota del canone annuo concessorio da riservare all’ente concedente e
da destinare a interventi di difesa delle coste e delle sponde e del relativo capitale naturale e di
miglioramento della fruibilità delle aree demaniali libere; 
i)  definizione  di  criteri  uniformi  per  la  quantificazione  dell’indennizzo  da  riconoscere  al
concessionario uscente, posto a carico del concessionario subentrante; 
l) definizione, al fine di favorire l’accesso delle microimprese e delle piccole imprese alle attività
connesse alle concessioni demaniali per finalità turistico-ricreative e sportive e nel rispetto dei
princìpi  di  adeguatezza  e  proporzionalità,  del  numero  massimo  di  concessioni  di  cui  può
essere  titolare,  in  via  diretta  o  indiretta,  uno  stesso  concessionario  a  livello  comunale,
provinciale, regionale o nazionale, prevedendo obblighi informativi in capo all’ente concedente
in relazione alle concessioni affidate, al fine di verificare il rispetto del numero massimo; 
m) revisione della disciplina del codice della navigazione al fine di adeguarne il contenuto ai
criteri previsti dal presente articolo; 
n) adeguata considerazione, in sede di affidamento della concessione, dell’utilizzo del bene
pubblico da parte di società o associazioni sportive, nel rispetto dei criteri previsti dal presente
articolo. 

3. I decreti legislativi di cui al comma 1 abrogano espressamente tutte le disposizioni con essi
incompatibili e dettano la disciplina di coordinamento in relazione alle disposizioni non abrogate o
non modificate. 
4. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previa acquisizione dell’intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e del parere
del Consiglio di Stato, da rendere nel termine di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione
degli  schemi  di  decreto  legislativo,  decorso il  quale  il  Governo può comunque procedere.  Gli
schemi di decreto legislativo sono successivamente trasmessi alle Camere per l’espressione dei
pareri  delle  Commissioni  parlamentari  competenti  per  materia  e  per  i  profili  finanziari,  che  si
pronunciano  nel  termine  di  trenta  giorni  dalla  data  di  trasmissione,  decorso  il  quale  i  decreti
legislativi possono essere comunque adottati. 



5. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all’adempimento dei compiti derivanti
dall’esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.


